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Tragica situazione nelle aziende marchigiane 

Esposti a paralisi degli arti 
i lavoratori dei calzaturifici 

Accertata dall'ENPI e dai medici specialistici Yalta tossicità del mastice impiegato - Il col­
lante è usato in tutte le fabbriche della zona e nelle case dove si effettua il lavoro a domicilio 

Nuove esplosioni a Belfast 
$v> 

BELFAST. 23 luglio 
Nel centro di Belfast sono avvenute oggi 

pomeriggio diverse esplosioni, che hanr.o su­
scitato vivissimo panico fra la popolazione 
non ancora ripresasi dall'atroce giornata di 
venerdì in cui esplosero quasi trenta ordi­
gni provocando la morte di una quindicina 
di persone e il ferimento di un centinaio. 
Sul luogo delle esplosioni di oggi sono ac­
corse autoambulanze. Fino a questo momen­
to si ignora se vi siano delle vittime e quan­
te. Per ora si parla solo della distruzione 
di un ufficio del cen'ro. Altri attentati dina­
mitardi sono avvenuti questa notte a Newca-

stle. Armagli, Kilkeel. Due civili sono morti 
in scontri a fuoco avvenuti stanotte a Bel­
fast. 

Frattanto il movimento protestante di estre­
ma destra « Vanguard » ha annunciato di 
essere pronto a proclamare « la mobilitazio­
ne di tutti i lealisti validi per la difesa del 
loro Paese». Il movimento invita anche i 
protestanti a non pagare più le imposte e 
gli affliti municipali a partire da domani, 
lunedì. . . . 

NELLA TELEFOTO AP: la stazione di autobus di 
Oxford Street a Belfast distrutta da un'esplosione. 

DALL'INVIATO 
MONTEORANARO, 15 luglio 

E' ormai scientificamente 
appurato: le esalazioni del 
mastice usato nel calzaturi­
fici producono malattie gra­
vissime come la polinevrite. 
I casi d'intossicazione nella 
« zona calzaturiera » marchi­
giana (Montegranaro, Torre 
San Patrizio, Monturano, ecc.) 
sono numerosissimi. E' im­
possibile — per la totale man­
canza del servizi di medici­
na preventiva e del lavoro — 
fornire cifre precise. Abbia­
mo. tuttavia, un dato che sve­
la il dramma in atto nei cal­
zaturifici marchigiani: un'in­
dagine medica condotta re­
centemente dall'ENPI ha sco­
perto 19 casi di polinevrite 
su 350 operai depistati. Si 
tratta di una percentuale ele­
vatissima. Altri 50 casi di ma­
lattie professionali sono stati 
riscontrati nei calzaturifici di 
Montegranaro. Intuibile il vi­
vissimo allarme diffusosi fra 
le maestranze delle fabbriche 
di scarpe: non molto tempo 
addietro in vari stabilimenti 
si erano verificate dimissioni 
a catena perchè entro gli stes­
si — impregnati appunto di 
esalazioni venefiche del ma­
stice — era divenuto impos­
sibile lavorare per ore ed ore 
di seguito. 

Nei calzaturifici della zona 
sono occupati complessiva­
mente circa 20 mila operai. 
I sospetti sulle micidiali con­
seguenze dell'uso di certi col­
lanti erano in piedi da lungo 
periodo. Denunce circostan­
ziate erano state più volte 

RIPETUTA LA «SUD-EST» 
DI CAMPOLONGO 
SULL'ALTOPIANO 

DI ASIAGO 
VICENZA. 23 luglio 

Livio Zanrosso e Dino Mon­
din di Novale hanno ripetuto 
la « sud-est » di Campolongo, 
che era stata aperta il 2 no­
vembre 1969, da un altro no­
to alpinista, l'arsierese Bor­
tolo Fontana. 

L'arrampicata è avvenuta in 
6 ore. due di meno di quelle 
impiegate da Fontana, tutta 
in « libera ». 

La « sud-est » di Campolon­
go, 250 metri, sull'altopiano 
di Asiago, presenta difficoltà 
di quinto grado con passaggi 
di sesto. 

ESTATE D'ARTE 72 
COMUNE DI MILANO 

RIPARTIZIONE CULTURA 
TURISMO SPETTACOLO 

alla VILLA COMUNALE 
VIA PALESTRO 

TUTTE LE SERE ore 21,30 
ULTIMI 10 GIORNI 

E verrà quel dì 
di festa 

A cura di Filippo Crivelli 
e Carlo Colombo 

con C. MONTINI, A. PRIORI 
S. RENDA, A. ROSSETTI 

RUDY e J. SILVANI 

partecipazione straordinaria 
sino a GIOVEDÌ' di 

COCHI 
e RENATO 

Vendita Piccolo Teatro, tal . S72.3S2 
•77 .M3; Vil la Comunale, tal. 706 402 

In case di pioggia lo spallicelo sarà 
dato al Taatro dell'Arte 

ESTATE D'ARTE 72 
COMUNE DI MILANO 

RIPARTIZIONE CULTURA 
TU'JISVO SPETTACO-O 

al CASTELLO SFORZESCO 
GIOVEDÌ' 27 e VENERDÌ' 28 

a'Ie ore 21.30 

Balletto Nazionale Polacco 

S L A S K 
Vendila Piccolo Teatro, tei . 872 352 
•77443; CaiHl lo Sforzesco 8*4 440 

Travolta un'auto alla periferia di Bologna 

Tre uccisi dal treno 
al passaggio a livello 

La «Primi* trascinata per 50 metri • La ferrovia è un pericolo contìnuo nel quartiere 

Balletti della Scala 
al Castello Sforzesco 

Questa sera - ore 21,30 
ALLEGRO BRILLANTE 

con Liliana Coti e Bruno Telloli 

NOTTE TRASFIGURATA 
con Vara Colombo e Roberto Fatcllla 

IL MANDARINO 
MERAVIGLIOSO 
con Luciana Savlfneno 

e Mario Plafoni 

BOLOGNA, 23 luglio 
Un'imprudenza o, forse, un 

guasto meccanico sono stati 
la causa di una terrificante 
sciagura nella quale hanno 
perso la vita tre bolognesi che 
viaggiavano su un' utilitaria 
travòlta da un convoglio fer­
roviario. 

La sciagura è accaduta nel 
pomeriggio, pochi minuti pri­
ma delle 17,30. al passaggio a 
livello della ferrovia « Vene­
ta ». una linea secondaria che 
attraversa però la zona orien­
tale della città. Secondo le di­
rette testimonianze di alcuni 
automobilisti che si erano 
fermati al segnale di arresto 
dell'impianto automatico di al­
larme sistemato all'altezza di 
via Larga (proprio a ridosso 
della tangenziale) l'auto sulla 
quale hanno trovato la morte 
i tre bolognesi è giunta sui bi­
nari come se il conducente 
non si fosse arcorto del se­
gnale di ALT. L'auto — una 
« Prinz » targata BO 418202 — 
è stata travolta in pieno dal­
la motrice del convoglio di­
retto verso il centro della cit­
tà ed i suoi occupanti sono 
rimasti uccisi all'istante. Il 
convoglio ha poi trascinato 
per circa cinquanta metri la 
vettura, riducendola ad un am­
masso di lamiere contorte. Le 
vittime sono rimaste bloccate 
nella vettura che è stata più 
tardi disincagliata dalla mo­
trice. 

Il pilota dell'auto si chiama­
va Giordano Zaga. era nato in 
provincia di Bologna, a Mi-
nerbio. 39 anni fa ed abitava 
a Bologna in via Enrico Mat-
tei 26. proprio a breve distan­
za dal luogo della sciagura. 
Insieme a lui erano la moglie. 
Lucia Marchi, nata a Ro di 
Ferrara 36 anni fa e. con ogni 
probabilità. la suocera che pe­
rò fino a tarda sera non era 
stata ancora identificata. 

La velocità dell'auto, che è 
giunta sul passaggio a livello 
quando la motrice — che tra­
sportava un solo vagone — 
era ad appena cinque sei me­
tri di distanza, fa pensare che 
lo Zaga non abbia notato 11 
segnale di arresto. Il macchi­
nista — Aldo Trapani, 49 an­
ni. abitante a Bologna — ha 
subito azionalo ì freni, senza 

però poter evitare lo scontro. 
Secondo lui l'impatto è stato 
di tale violenza che i passeg­
geri dell'auto hanno trovato 
morte immediata. Il capotre­
no, Walter Barbieri, 56enne, 
via Lidice 4, al momento del­
lo scontro è stato scagliato 
contro una parete della motri­
ce. riportando una ferita al 
sopracciglio destro 

Sul luogo della sciagura si 
sono subito recati l'autorità 
giudiziaria, polizia stradale, 
carabinieri e vigili del fuoco. 

Questo gravissimo incidente 
— qualunque siano le cause, 
che gli accertamenti dovran­
no chiarire — pone in eviden­
za la pericolosità di questa 
ferrovia. Il passaggio a livello, 
come si è detto, è segnalato 
da un comando automatico a 
distanza, ma non vi sono se­

misbarre di protezione. Altri 
passaggi a livello della stessa 
linea sono azionati ancora ma­
nualmente dai casellanti. Oltre 
agli incidenti — numerosi nel 
dopo guerra — la ferrovia 
chiude in un vero e proprio 
ghetto quasi un intero quar­
tiere cittadino. Questo fatto è 
stato più volte denunciato da­
gli abitanti della zona anche 
con petizioni popolari che so­
no state indirizzate alla Re­
gione. La gravissima sciagura 
dimostra, purtroppo c o s ì 
drammaticamente, che la fer­
rovia costituisce un elemento 
pericoloso per l'incolumità dei 
cittadini ed anche per Io svi­
luppo di una zona della città 
che si trova a ridosso del cen­
tro. 

ro. z. 

Secondo i comunicati ufficiali i morti sono ìli 

Un milione di filippini 
senza tetto per il tifone 
ùanni per meno miliario éi dollari - // fifone e Ai-
fa i ha mutato rotta e sfa tornando sulle filippine 

MANILA, 23 luglio 
In una lotta contro il tem­

po le squadre di soccorso so­
no impegnate a recare aiuti 
ad oltre un milione di filip­
pini rimasti senza tetto ed 
esposti al pericolo della fa­
me e delle malattie per !e 
gravi inondazioni che hanno 
sconvolto ie regioni setten­
trionali e centrali dello Sta­
to. 

II bilancio ufficiale delle 
vittime, dopo due settimane 
di pioggie torrenziali presso­
ché ininterrotte è di 213 
morti. Si tratta delle più 
gravi inondazioni da 26 anni 
ad oggi. 

Nelle operazioni di soccor­
so sono impegnati migliaia di 
soldati americani e filippini 
in aggiunta alle squadre di 
volontari. 

I danni ammontano a cir­
ca mezzo miliardo di dollari 
e le previsioni dei meteoro­
logi non sono incoraggianti. 
Il tifone « Rita ». che soffia 
con raffiche di 110 chilome-
tri orari, è di nuovo sulle 
Filippine ed ha investito una 
zona situata a circa 600 chi­
lometri dall'isola di Batanes. 

« Rita * non dovrebbe tut­
tavia rallentare, almeno nelle 
prossime 4R ore, ÌÌ operazio­
ni di soccorso. 

elevate dal nostro giornale, 
nella sua edizione marchigia­
na. Un Interessamento preci­
so era venuto anche da una 
équipe di esperti dell'Univer­
sità di Macerata. Inoltre me­
dici del posto avevano prov­
veduto al ricovero di operai 
colpiti da intossicazione in 
una cllnica specializzata di 
Perugia. E proprio da questa 
cllnica sono venute le prime, 
chiare diagnosi sulla natura 
e lo cause della malattia. In­
fine, l'Indagine-campione del-
l'ENPI come ultima compro­
va. 

La polinevrite comporta la 
paralisi degli arti inferiori e 
superiori. Si manifesta negli 
stadi intermedi con capogiri, 
mal di testa, vomito, mancan­
za totale d'appetito, formi-
colli alle gambe. Poi la pa­
ralisi. La malattia ha un de­
corso lunghissimo. Chi non 
si sottrae in tempo all'azione 
del tossico — che agisce an­
che per via cutanea — ripor­
ta la debilitazione permanen­
te del fisico. Fra gli intossi­
cati molte le ragazze. E si 
spiega il perchè. La mano 
d'opera femminile viene im­
piegata soprattutto nelle ope­
razioni d'incollaggio (si at­
tacca la suola alla parte su­
periore della scarpa) nelle 
quali appunto la materia pri­
ma è il famigerato mastice. 
Tuttavia, il veleno aggredi­
sce tutto l'ambiente e oc-tan­
to gli addetti ai reparti di la­
voro vicini. Non basta. Nella 
zona calzaturiera marchigiana 
è diffusissimo il lavoro a do­
micilio. Ciò vuol dire che in 
centinaia e centinaia di ap­
partamenti il barattolo del 
mastice è presente in conti­
nuazione nelle cucine, vicino 
ai fornelli, sul tavolo da pran­
zo. Il collante lo « resoira-
no » tutti, compresi i bam­
bini. 

Allora quanti ammalati di 
polinevrite, quanti potenziali 
candidati alla stessa malat­
tia, quanti intossicati ancora 
ad uno stadio inferiore esi­
stono nella zona calzaturiera 
marchigiana? Non è il caso 
di azzardare cifre: comunque 
l'estensione dell'avvelenamen­
to corrisponde certamente a 
quella di un'epidemia. 

Quante volte i sintomi del­
l'intossicazione sono stati — 
o vengono — interpretati co­
me disturbi di malattie nor­
mali quali il mal di fegato? 
E' noto il totale distacco del-
le mutue dalla realtà delle 
fabbriche. Un esempio pro­
bante: ad una giovane calza­
turiera ammalata di poline­
vrite era stato diagnosticato 
un tumore alla spina dorsale! 

Inutile dire che urgono 
provvedimenti drastici: il ma­
stice venefico deve essere eli­
minato nei calzaturifici. C'è 
stato un incontro fra dirigen­
ti dell'ENPI e quelli dell'Ispet­
torato Provinciale del Lavoro 
di Ascoli Piceno, ma non 
sembra che si sia giunti a 
conclusioni risolutive. La gra­
vità della vicenda, comunque, 
chiama in causa e sollecita 
l'imemdiato intervento del 
ministero della Sanità, del mi­
nistero del Lavoro, della Re­
gione. 

Per le operazioni d'incollag­
gio del cuoio si potrebbe usa­
re benissimo il lattice, sostan­
za del tutto innocua. Gli in­
dustriali del settore afferma­
no. però, che con il lattice i 
tempi d'incollaggio sarebbero 
molto più lunghi. Si usino 
allora altri ritrovati non pe­
ricolosi! Sarebbe un cinico 
e disumano calcolo insistere 
anche ora sulla pelle dei la­
voratori. 

Anni orsono fu condotta nei 
calzaturifici italiani la « lot­
ta contro il benzolo ». ele­
mento presente in larga mi­
sura nei mastici del tempo. 
Quella lotta ebbe sviluppi po­
sitivi: la legislazione sui col­
lanti fu aggiornata. Tuttavia, 
la composizione e fattura dei 
mastici da allora ha subito 
evidentemente successive mo­
dificazioni: è divenuta sem­
pre più « a presa rapida » in 
modo di provocare l'accele­
razione dei tempi di lavora­
zione. Da qualche parte si so­
stiene che le sostanze, non 
tossiche finché chiuse erme­
ticamente negli appositi reci­
pienti. lo divengono a con­
tatto con l'aria. Sono quesiti 
da approfondire. Ci risulta 
che l'ENPI ha inviato alruni 
caimoioni di mastice al Cen­
tro Ricerche di Monte Porzio 
Catone. 

In questi giorni nella « zona 
calzaturiera » marchigiana si 
assiste ad una serrata inizia­
tiva dei sindacati: oltre l'ope­
ra di denuncia e la richiesta 
d'immediato intervento degli 
organi governativi preposti, si 
lavora per dar vita, d'intesa 
con gli Enti locali, ad un Cen­
tro di medicina preventiva e 
del lavoro. 

Per il 29 luglio è stato in­
detto un convegno sulla sa­
lute nelle fabbriche. Si terrà 
a Montegranaro e vi parte­
ciperanno rappresentanti del­
la Regione, dei partiti, me­
dici, ecr. 

Nella iala consiliare del Co­
mune di Montegranaro si è 
svolta una folUssima assem­
blea di delegati operai. Fra 
gli altri, hanno partecipato i 
compagni Marrhegiani e Del 
Bianco, della Commissione re­
gionale alla Sanità. Nel corso 
dell'assemblea è stata predi­
sposta l'indagine sulle condi-
zion: di lavoro e la salute de­
gli operai, promossa in tutti 
i settori industriali delle Mar­
che dal Consiglio regionale. 
All'inchiesta ha aderito un 
gruppo di calzaturifici soprat­
tutto grazie ad ima paziente 
opera di convinzione del com­
pagno Delmaide Lclli, sindaco 
di Montegranaro. 

Walttr Montanari 
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Oltre 20 mila spettatori e applausi da partita di calcio 

«Ballo in maschera» all'Arena 
non certo letto «alla francese» 
Perduta la brillantezza che Verdi aveva portato dal suo viaggio a 
Parigi - Novemila dall'Emilia per li fan* per Pavarotti e Zanasi 

VERONA, 23 luglio 
Oltre ventimila spettatori 

sulle gradinate, applausi da 

Eartlta di calcio, richieste di 
is. trionfo personale di Pa­

varotti, di Zanasi. di Rita Or­
landi Malasplna e uno spruz­
zo di pioggia dieci minuti do­
po la iìne per mandar via 
gli ultimi entusiasti assiepati 
sotto il palco. Questa la cro­
naca del Bullo in maschera 
che. con Emani e Aida, ha 
formato quost'anno una trilo­
gia verdiana di gran successo. 
anche se non di pari qualità 
esecutiva. Eliminata la vec­
chia leggenda delle opere « da 
arena)),! nuovi dirigenti pun­
tano sui cantanti e sugli alle­
stimenti « da arena », sen/a 
preordinarsi di quel che re­
sta raffazzonato e approssi­
mativo. 

La formula funziona anche 
per questo Ballo in mascheru, 
riuscito, in complesso, più e-
qulllbrato degli altri lavori. 
grazie al gran trio vocale, al 
direttore di ottimo mestiere 
(Francesco Mollnarl Pradelli) 
e alle abili architetture sce­
niche di Attilio Colonnello. Il 
tutto più solido che brillan­
te; nei limiti, apnunto, della 
macchina da applausi. 

Non vorremmo apparire so­
fistici. ma la brillantezza è 
nel Ballo una qualità insosti­
tuibile. Quando Verdi ci la­
vorò, nel 1BS7. aveva dietro 
le spalle la sublime trilogia 
popolare (Rigaietto, Trovato­
re. Traviata) oltre al fallito 
esperimento francese dei Ve­
spri Siciliani. Da Parigi era 
tornato col disgusto della 
« gran bottega dell'Opera ». 
ma anche un po' influenzato 
dal gusto, dallo scintillio della 
capitale. Nel Ballo in manche­
rà ne troviamo le tracce: dal 
soggetto di Scribe. all' atmo­
sfera un po' esteriore in cui 
la vicenda si svolge. Atmosfe­
ra da corte settecentesca con 
un sovrano spiritualmente vi­
cino al Duca mantovano del 
Rigoletto, pronto a giocarsi 
regno e vita per un bacio o 
per un momento di [ollia. Poi 
— s'intende — i due grandi 
duetti d'amore, l'atmosfera 
della congiuria, le arie dell'a­
micizia e del tradimento, vi­
vono di una passionalità tut-

Una scena dell'opera Ideata da Colonnello: un porto inglese con casette bianche e nere e un gran 
bel vascello, decorativo ma inutile. 

ta verdiana, ma certi momen­
ti — dal finale del primo 
quadro al « che mi fa da ri­
dere », ai gorgheggi di Oscar 
— hanno addirittura un gu­
sto oilenbachiano, compreso 
il recupero di vecchi stampi 
rinfrescati con spregiudicata 
frivolezza. 

Di tutto questo, l'esecuzio­
ne dell'Arena dà quel che può 
in condizioni ovviamente non 
ideali; la vastità della cavea 
aperta e la qualità modesta 
dell'enorme orchestra sono i 
primi ostacoli a una lettura 
« francese ». Molinari Pradelli, 
quindi, impone un bel ritmo 
sostenuto, mantiene vigorosa­
mente assieme la vasta com­
pagine e, in tal modo, pone 
l'accento più sul Verdi roman-
tico che su quello mondano. 
Il trio degli interpreti non si 
discosta da questa imposta­
zione: Luciano Pavarotti. col­
lo splendore di una voce chia­
ra e magnificamente estesa. 
servita da una tecnica che s'è 
andata affinando cogli anni 
(bella la dizione, tra l'altro), 
disegna un Conte eroico e pas­
sionale, mentre Mano Zanesi 
si lancia con vigore nella rea­
lizzazione di un personaggio 

tenebroso ossessionato (non 
a torto) dalla gelosia e dal fu­
rore. Tra i due Rita Orlandi 
Malaspina si distingue per dol-
cezza. ma anche per una sen­
sualità non sconveniente ad 
una donna che, almeno nel pen­
siero, ò abbondantemente a-
dultera. 

Questi tre danno il ritmo 
all'opera, aiutati anche dalla 
debolezza dei due caratteri di 
contorno, pur così nuovi: il 
paggio Oscar e la maga Ulri-
ca che trovano in Daniela 
Mazzuccato Meneghini e in A-
drinnn Lazzarini due interpre­
ti educate e piacevoli, ma 
troppo povere di volume e di 
forza per l'occasione. Bene 
Zerbini e Casarano (Samuel e 
Tom) oltre a Zecchino nei 
panni del marinaio che da tre 
lustri attende mercede! 

Quanto alle scene e alla re­
gia, né Colonnello né l'esor­
diente (in veste di regista) 
Luciana Novaro si pongono il 
problema di un'oaera italiana 
o francese Colonnello ha di­
segnato e realizzato un ango­
lo di antica Bntannia con ca­
sette bianche e nere, attrezza­
ture portuali e un gran va­
scello molto decorativo ma 

superfluo. Il tutto poteva an­
dar bene per l'Olandese di 
Wagner o per qualsiasi altro 
dramma marino: è architetto­
nicamente abile e ben fatto, 
privo di carattere al pari dei 
costumi elisabettiani cupi e 
vistosi. Luciana Novaro è del 
pari generica, ma naturalmen­
te, sen?a la medesima furbe­
ria di mestiere: in genere, el­
la si tiene da parte con di­
screzione e non disturba (ri­
spetto alle recenti volgarità 
del Bolchi è già un merito); 
anche nella festa finale, si li­
mita a isolare i danzatori sul­
lo sfondo, evitando così ogni 
ingombro attorno al gran 
duetto, ma cancellando an­
che la geniale mescolanza di 
tragedia e di ballo che ca­
ratterizza l'opera. Poi l'enor­
me Pavarotti crolla sull'esile 
Oscar e. naturalmente, si ri­
de; un attimo prima dell'e­
splodere degli applausi tonan­
ti del finale che, come abbia­
mo detto, si sono prolungati 
per un buon quarto d'ora. Pa­
re che fossero arrivati in no­
vemila dall'Emilia per Pava­
rotti e Zanasi, concittadini il­
lustri! 

Rubens Tedeschi 

TELERÀ 
preparatevi «••• 

:< AD OGNI COSTO » ( 1°, ore 21 ) 
Va in onda questa sera 

un film del '67 di Giuliano 
Montaldo, un regista che 
ha conosciuto un notevole 
successo, recentemente, con 
« Sacco e Vanzetti ». « Ad 
ogni costo » narra di una 
rapina, portata a termine 
con estro, sullo sfondo sug­
gestivo del carnevale di Rio 
de Janeiro. Obiettivo del 
furto sono i preziosi gioiel­
li contenuti nella cassafor­
te di un'importante socie­
tà diamantifera che ha se­
de nella città brasiliana. E' 
un colpo da maestri, im­

peccabilmente congegnato, 
ma, come al solito, i gran­
di « professionisti » alia fi­
ne restano turlupinati a lo 
ro volta, nel modo più scioc­
co e banale. 

Per « Ad ogni costo ». Giu­
liano Montaldo ha potuto 
disporre di un cast inter­
nazionale di considerevole 
spicco, ma purtroppo non 
tutti si dimostrano all'altez­
za della situazione, schiac­
ciati da quel grande perso­
naggio che è Edward G. 
Robinson, l'unico che ci of­
fra qualche sussulto emo­
tivo. 

«SPORT» (2°, ore 17,30) 
In ripresa diretta da To­

rino, va in onda questo po­
meriggio la cronaca di al­
cune fasi dei Campionati 
italiani assoluti di nuoto. 
Questa manifestazione assu­
me un particolare significa­
to, visto che dai campiona­

ti usciranno le indicazioni 
per la composizione della 
squadra olimpica e per i 
nostri nuotatori sarà l'ulti­
ma occasione per ottenere ì 
minimi risultati d'ammis­
sione. 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
18,15 

18,45 

L 'o rso G c n g o 
pe­ pi l i pie-

K STASERA PARLIAMO DI... » (2°, ore 21,15) 
Questa sera, la trasmis­

sione curata da Gastone Fa-
vero propone un dibattito 
sul « patto federale » firma­
to dalle tre grandi Confe­
derazioni sindacali (CGIL, 
CISL e ITILI. E' questa una 
verifica dell'importanza e 
del peso dei sindacati, pro­
tagonisti di primo piano 
delle vicende politiche ita­
liane di questi ultimi tempi. 

L'accordo raggiunto è la te­
stimonianza di una concre­
ta volontà di attuare fonda­
mentali riforme, superando 
le divergenze organiche per 
imboccare la via di un'uni­
ficazione a tutti gli efTctti. 
Sono presenti in studio i 
segretari generali di CGIL, 
CISL e UIL. Lama, Storti 
e Vanni, che partecipano al 
dibattito. 

« I RACCONTI DI CECHOV» (2", ore 22,15) 
Nel ciclo di telefilm trat­

ti da racconti di Cechov, 
vedremo questa sera « La 
strega » e « La vendetta », 
due brevi sceneggiati tele­
visivi sovietici. Il primo nar­
ra di una giovane donna 
che ha sposato per motivi 
d'interesse un bruttissimo 
sacrestano, il quale, per ge­

losia. la accusa di essere 
una strega. »La vendetta» 
affronta una problematica 
molto simile: un ricco pos­
sidente scopre che la gio­
vane moglie lo tradisce e 
decide di rifarsi organizzan­
do una beffa malefica ai 
danni dell'amante. Alla fi­
ne, però, il terribile scher­
zo gli si ritorce contro. 

t ' rcyran.rra 
oni 
La T V de i ragazzi 
Irnn-egit, ra t r o- no - f c-
! / a V e cria 

1 9 , 4 5 Te leg io rna le 5DCrt 

Crcn jc ' - .e i t a l i a n e 

2 0 , 3 0 Te leg io rna le 

2 1 , 0 0 A d c g m c e s i o 
F i lm Regia t i - G j l t a r o 
Vc i ta l c 'o In te 'p re l i janct 
Le g i . Robert H o f f m a i . Eri-
v.aro G Rcb nscn, R ccartio 
Cucciol i». K'ai.s Kmsk i , 
Georg Rigai.d e Adolfo Ce l i . 
E' la stona ti i une rapina, 
1 rogettata e penata a ter-
rn i re r e i su^g^stivo scena­
r io c'el cari evale cii R.o II 
f I-i nca!ca le e r e c!o « I 
set'e L :m .1 ri c o » e So;s-
-o f ms:e c o i assc-m guar­
i i i t rcp~o r"a la s i m a e 
ben cc~q"3"*'s an r l*e l o 
c^cl pocz e susptr.se si 
n r ^ a n un r imo pr ivo d i 
*.* ' 'CT ;c Tutto sc~—a'o . 
« Ari ceni cc e ,o > t U T l i ni 
rii rinc.-eta fattura e i l re-
g i 'a G u! a-o .'.'on'a'rio sco­
pre <l s„o ass: aila f i r e . 
ri.e'a~n*o n e."i!c-o p o::c-
<*o -- --e.c-M r.!e E' ^ - a 
Ce' e u't r-A in :erpre :az i r - i 
cl-l ci-c-^.e Eri-va-f- G £ r -
b nscn *— :N:O i - /ecc^ '3 to 
"-a s»Tr ra m gran tc r r -a 

2 3 , 0 0 P r i m a v is o r e 

2 3 , 1 0 Te leg io rna le 

TV secondo 
1 7 , 3 0 S i j c r t 

N e— r . 'e-* e "-e-:* <~a 
Te-,--> n ceca; p-e t » . 
C a " r o c . ? ' i " '^ i i - in i a.->o'.:i 

2 1 , 0 0 Te isg c r r a ' e 

2 1 , 1 5 Stasera D 3 r i i a r r o Ci . 
!»* '•> s"e;<o i -»«•> « <: T 

«• - r r c - r - r c t r - ì r e-1' s ~ r ; -
" (CG L C i i _ . e ; L ) 
' rr~ì—> » R- — a >i « rv--;-> 
-* *-,r^ e » i ! - - n-* <s ~ 'e 
t L ^ ' a . ' * G ì s ' r r ; Fave-c 
<-«! a „ n ci t«- ; , : - i a i f -
<2~r «•-•-• cc-i ia r a r * e ; r a -
.- r e t r i :r<- ' • j - c : ? - . !_a-
r-a. S ' - ' t i e V»-~ i 

2 2 , 1 5 I m c c c - v i c'i Ceccv 
« LH \e-xie::a. • e • i~a stre­
ga » 

rad i o 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 3. 
12 13 1<J. 17, 20 23 - Ore 6 05-
'••attutino musicale. 6 5£ Almanac­
co. 8 30 Canrcm, 9.15 Voi ed io, 
12 10 D sco t e r I estate. 13.15. 
Hit P i 'ace 13 45 Snar o l ibere, 
14 10 Cucii pcmengcj'o 16 Ap­
pi ntarrcnlo cc-1 la r r . s c« 16.20 
Per voi g o n m , 18,20 Cerne e 
perebe. 18.-40 I tareccH. 13,55 
I prctagcnist i , 19 33 Country e 
Western, 20.2C C=-i;er:= 21,30 
XX Secolo, 21,50 Discoteca sera, 
22,20. Andata e r i to rno , 

SECONDO PROGRAMMA 
G I O R N A L E R A D I O - o -e 6 20, 

7,30. 8.30. 11.30, 12.33, 15,3-0, 
16.30, 17,30, 19,33. 22,33 - C-e 
6 I I mat t in iere, 7.AD B u ; - g orno 
ccn A Ba-r ière e V.' Go gh; 8.14: 
/ /u ; i ca espresso, S.40 Veloc'ra-n-
rra. 9.14 I tarocchi. 9.25 Si. i n i 
e cc'z.'i. 9.3C « I l i acre n . 13 », 
r' S De Wcntcpm. tO 05 D.sCO 
per l i s t a t e . 10 30 Aperto per fe­
r e Ì2.1C Rea s i a l i . 12 4C Al to 
grcTine T O 13.50 Co--e e p«-cr e, 
14 S J rii g !••. 15 D sco su c,s :o , 
16 Po-re' ir : a-ia 17,55 GcNs—o -
T C J ' C » ^ a r c e 1E Wcn-»-ito rrt -
s c»> , 16 30 L c - g p'èf - g 1 = 

Vi l la w r c e V i la , f e r i i » ; T » - » n -
t» V i i ' a , 23 15 An-a'a e r . -c - rc ; 
2C.5C S^ pei s e e 22 -SO » Z>a f-'à-
- e » - . P D e - - s 23 C5 Chiara 
fo r -a-> . 23 ?C '.'usica 'egoe-a. 

TERZO PROGRAMMA 
C ' ^ 0 ìz P e - v - n . - o •-> Ita >a. 13 
Co-c—:- i : V s ; - e n S: . r e - : 
IT 55 V „ s cf-e i*»' a— 12 ÌO V j -
s ci-» d i v?:"-. Ì2 20 A ' c i v o 
e et s.o, !3 i r 'c—-"r . -o TJ L e 
cer. i - .c» 14 30 i r - e - r - e t i r- c i 
e r i c-q; , 15 33 V s ere n Scar. 
U " 1? Le c c n —:i et;', a - ' - ; 
l ' - 3 C - ' - f l ' ' TR " ^ cu 'eg-
ocra l f 15 V j i c r » ci Sc-^ber: . 
v - ^ ' i ^ - . B - ' t ' - i r , . 1» 45 » c-
cc'o c ia-et» 1° 15 Ccrce-'O sera-
» 20 Oc*-a rara 21 G ; r r j > 

r* ' Te- r : 21.30 « S ; t t e - b ' e 192C. 
1 occLpai ic-e d » i > fabbr.cbe ». 

I programmi Jugoslavi • svixztri si riferiscono all'ora locale 
non a qw*lla legala In vigor* in Italia. 

Radio Capodistria 
Ore 7 Buon gicrno in muj ica . 
' rogrammi RTV. 7.30 NotiXiaric. 
7 40-8,30 Mui ica c'è! matt .no, 8 
lo le v#do cos i , a cura d i M G v 
V e l l s L U Q ' I . 8 30 20 000 l i re pe ' 
• ' voMro orogramma, p^e'enta Li 
- •a io Mingbett i 9 We'orl e del 
T^a'e r e i I orchestra e cero Si l i 
l-.stis 9 15 F' con n e . . 9 3C 
Notmar ic . 9 35 B»lla. bel la, b»l-
la 9 41 Programma e f e r t o rial1» 
edir iom Chapell, 10 I successi del 
giorno, 10,45 Appuntamento con 
le edizioni discografiche Ricordi , 
11-12 30 Mu»ica per vo i . 11.10 
Stornale radio 12 Brindiamo 
zen . ; 12,30. Mu i i c ihaker, 13 

Lunedi sprvt; 13.10. Relax si,l 
pentagramma 13,30 Not iz iar-o; 
13,40 14,30 Sietta musicale. 14 30 
E' con nei 14.45 Longplay 
r l i 'b 15 20 15 40 Fi.morama, pre-
t»n:a Herbert Pagan. 15,40-16 
c.e'f s»rv,ce in sette r.cte, 16 17 11 
regicna e 16 30 Not iz iar io, 17, 
Chicsura, 1? 20 Programma m I n-
j i a s'ovena 20 Buona sera m 
numea 20 30 Not iz iar io, 20,40 
l«cqi>es C e n b a c l v « I racconti d i 
Hoffman », 22 Ascolt iamoli i n u t -
rie 22,30 Not iz iar io, 22,35 Gran. 
i i in terpret i : N a r r i n o Yepes, ch i -
arra. 

Televisione svizzera 
Dre 18 45 I! p Pera o G ccc-r io 
(a c o ' c n ) , 19.10 Te'eg orna'e. 
19.20 E' semp'e una f a r c u i i a , te-
l e f l m (a ce c i ) 19.SC Cfc «tt ivo 
sport, 20,20 Teleg.crns'e. 20 40 
La X X X V I B enna'e di Venezia (a 

r c l o r i ) . 20 50 I I g-a-de cu='e rie'-
la natura, rioccmertar o (a c o ' c r i ) , 
21 35 Encicicpeci a TV La Vipera 
Aspi» (a c o i c n ) , 22. Falk Club; 
22.40. Telegiornale. 

Televisione Capodistria 
Ore 20 L a-'ocli'V) r » i ragazzi. 
M ' Piper presenta ( * co'r.n i . 
20,10 Z igZag (a c r ' c - i ) 20 l c -
NotiZiar ic, 20 30 Musealmente. 

« 360" interno a V a r i e ! » Spel 
tace'o r r . j j .ca le (a ce le r i ) 31 . X 
Orenctes Documentario della 
r e « Survua l » (a ce le r i ) . 

se-

Televisione jugoslava 
Ore 13 15. At t ravers i la S l " ven« , 
18 30 Gl i antenat i , :e'c*"'m (a r r -
!<"ri) 15 Giovani ai q c v a m 19 4 j 
Concn etrafKiO. .""0 T e ' r i orna'e 

20 30 Pzordzev c-Jova -->, >c 
tentato ri. Sara,e>o 21 35 
r)'- 77 25 NC' . - ia ' e. 
«,ci n en ^r . r i sca:>"l i . 

L at-
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22 30 

http://susptr.se
http://matt.no

